
Anche 
le donne obese 
hanno problemi 
alatore 

Uno studio di cui ha dato notizia oggi l'autorevole New En-
glandjournalofmedtanetìà messo in luce una torte e fino­
ra insospettata correlazione ira I obesità femminile e le 
malattie cardiache Lo studio ha mostralo che le donne 
che acquistano peso in età adulta sono soggette a un •so­
stanziale» accrescimento del rìschio di infarto e che un pe­
so superiore del 30 per cento a quello «normale» comporta 
una predisposizione tnpla del normale alle malattie car­
diache Anche un peso di solo il 20 per cento superiore a 
quello forma accresce dell 80 per cento le probabilità di 
subire un infarto Le donne sono ntenule meno suscettibili 
ali infarto degli uomini, ma anche per loro le malattie car­
diache sono la pnncipale causa di morte Negli Stati Uniti -
dove è stato condotto lo studio - si calcola inoltre che al­
meno una donna adulta su cinque abbia un peso supcrio­
re di almeno il 20 per cento a quello ideale 

Scienziati dell università 
statunitense dell'Utah sono 
riusciti a localizzare il tratto 
cromosomico in cui si trova 
un gene La scoperta po­
trebbe permettere di spie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gare perché alcune persone 
•»»••»••»•»••••••»»••»•»»»•»»»»•»•••••••• e famiglie possiedono la 
propensione ad essere colpiti dal cancro del colon o polipi 
che possono diventare cancerosi Questo è il nsultato di 
uno studio pubblicato su The New Englandjournal of me­
diane I ricercatori precisano che si tratta di un gene pro­
babilmente in forma mutante, scoperto nel Dna di persone 
che hanno storie familiari di tumore al colon Tale scoper­
ta, si sottolinea, potrà forse permettere di prevedere in qua­
li casi e situazioni l'infermità può più facilmente insorgere, 
in modo da poterla affrontare nelle pnmlssime fasi Gli sco­
pritori affermano di non essere ancora riusciti a individuare 
esattamente il gene colpevole di avviare il processo cance­
roso nel colon, ma sanno che si trova nel cromosoma cin­
que 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Enel 
cromosoma 5 
il gene del 
cancro al colon 

Farmaco 
antìacne 
contro il cancro 
ai polmoni 

Un derivato della vitamina 
A un farmaco denominato 
•Isolretinoin» impiegato 
contro I acne e venduto in 
Usa può bloccare la cresci­
ta di cellule precanceroge-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne provocate dal fumo nella 
^ • • * » • • • • • • • • • » » » » » • > (X)CCa n e | | a g 0 | a e n c l poi. 
moni Lo indica uno studio condotto dati Università del Te­
xas e reso noto a un convegno della «società americana 
del cancro» in corso in Ronda Scott Lippman, del Centro 
antitumori «Anderson» dell Università del Texas, ha detto 
che si tratta dello sviluppo più importante nelle ricerche sul 
cancro ai polmoni da alcuni anni a questa parte ùppman 
ha affermato che gli espenmenti effettuati sinora hanno in­
dicato che questo preparato potrebbe ritardare lo sviluppo 
del cancro ai polmoni di una decina d anni Lo studio è 
stato condotto su due gruppi di pazienti in cui erano state 
diagnosticate cellule pre-cancerogene 

Tumori 
dei reduci 
del Vietnam 
Di chi la colpa? 

Gii ex combattenti del Viet­
nam corrono il rischio di es­
sere colpiti da un raro tipo 
di cancro Ma non esiste 
•nessuna prova» che tale ri­
schio sia causato dal diser-

^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ bante «agente orange» im-
^ ^ ^ ™ ™ ^ ™ " ™ ^ ^ ™ ^ ^ piegato durante il conflitto 
vietnamita Lo afferma uno studio ufficiale condotto dal 
Centro di controllo delle malattie infettive di Atlanta, se­
condo il quale il rischio di cancro presso gli ex combattenti 
•sembra»evotversi in base ad uno schema contrarlo a quel­
lo di una esposizione all'«agente orange» Secondo lo stu­
dio, i rischi di essere colpiti dal linfoma «non Hodgkins», 
forma relativamente rara di cancro, sono più alti del SO per 
cento per gli ex combattenti ma «non è stata trovata nessu­
na prova che tale nschio possa essere dovuto ad una espo­
sizione ali -agente orange» 

Fa bene 
alle mucche 
alzare un po' 
il gomito? 

Mucche giapponesi alimen­
tate con foraggio «corretto» 
al vino, nell ambito di una 
ricerca sperimentale, han­
no prodotto carne di qualità 
migliore rispetto a quella 
fornita dalle colleghe «aste-

^^^^^^^^^^mmm^ mie» lo rifensce il ministero 
dell'Agricoltura di Tokio, precisando che le mucche «che 
alzano il gomito» hanno più appetito delle altre, e quindi 
mettono su carne più in fretta il fenomeno viene spiegato 
con il (alto che I alcool impedisce al foraggio di fermentare 
nello stomaco del ruminante, prevenendo cosi la forma­
zione di gas e consentendo ali animale di mangiare megho 
e in maggiore quantità Lo studio condotto per tre anni su 
72 mucche si e svolto in un centro sperimentale di alleva­
mento di Ibaraki presso Tokio 

PIETRO ORECO 

.Quali sono le cause dell'infanticidio? 
Il rifiuto di riconoscere la gravidanza spinge la donna 
al più innaturale dei gesti: uccidere il proprio figlio 

Madri impossibili 
Donne apparentemente normali, improvvisamente 
colte da follia omicida, uccidono i figli appena nati 
È un fenomeno che colpisce trasversalmente fami­
glie di tutti i ceti sociali. Come prevenirlo' Il rifiuto 
della gravidanza è già un segnale d'allarme. Il ri­
schio è di negare la realtà sino al momento del par­
to quando la donna sarà spinta a quell'atto terribile. 
Unica terapia rispettare il diritto al nfiuto del figlio 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

La memoria non 
con la vecchiaia 
La memoria non si perde con l'età. Negli anziani 
c'è un declino solo della memoria «episodica», 
quella che ci permette di ricordare eventi specifici 
Ma anche questa perdita non è inevitabile ed è da 
attribuire più al pensionamento che all'avanzare 
degli anni Con alcuni accorgimenti e tenendo in 
esercizio le facoltà mentali possiamo accumulare 
informazioni per tutta la vita 

• * • Non è vero che la memo­
ria si perde con 1 età Secondo 
recenti studi segnalati dal New 
York Times qualche giorno fa 
esistono d versi tipi di memo 
na e solo uno di questi peggio­
ra coni avanzandogli anni 

Benché gii psicologi ancora 
discutano su quanti tipi di me­
mora e siano la maggior par­
te di loro però concorda sul 
fatto che siano almeno tre le 
distinzioni da lare Una memo­
ria «episodica» che entra in 
funzione quando ricordiamo 
eventi spintici come ad 
esemplo dove abbiamo lascia 
tote chiavi dell auto o come si 
chiama la persona che ci han­
no appena presentato una 
memoria «semantica» che rap­
presenta il bagaglio di cono­
scenze ed esperienze accumu­
late durante la vita infine una 

memoria «implicita" che si oc 
cupa di tutte quelle attività e 
quei compiti che svolgiamo 
automaticamente senza sfor 
zo intenzionale come per 
isempio guidare la macchina 
Di queste tre memorie solo 
quella «episodica» può subire 
un declino negli anziani ma 
anche in questo caso la colpa 
non e da attribuire ali età 
quanlo invece ad eventi parti 
colari come il pensionamen­
to Smettere di lavorare infatti 
per nolle persone vuol dire 
non < sercitarc più le proprie 
facoltà mentali compresa la 
memoria 

Per molto tempo si e ditto 
che gì anziani mentre sono in 
grado di richiamare fatti acca­
duti in un passato remoto di­
menticano ciò che è accaduto 
recen'emente Grazie a queste 

§ • Novembre 1989 Nunzia­
ta Tallone, di 39 anni, viene 
condannata a tre anni e IO 
mesi aveva ucciso la figlia ap­
pena naia e per cinque mesi 
aveva nascosto il cadavere nel 
fngo di casa Maggio 1989 
Rosetta Guglielmi, 32 anni, 
getta da un muraglione alto 
15 metri la figlioletta Roberta 
di 26 giorni Era convinta che 
la figlia fosse gravemente ma­
lata Marzo 1988 Elettra Maz­
za 34 anni, uccide il figlio di 
18 giorni a colpi di mannaia 
Di lei tutti diranno -Non ci 
possiamo credere, sembrava 
cosi felice » 

Sono solo tre casi, fra i più 
emblematici di donne appa­
rentemente normali, improv­
visamente colte da follia omi­
cida Si potrebbe pensare a 
donne che vivono in situazio­
ni sociali marginali, senza sol­
di e senza partner gli episodi 
più clamorosi che finiscono 
sui giornali lasciano spazio a 
questa ipotesi E invece no Si 
tratta di donne di tutte le età e 
ceti sociali che hanno poche 
cose in comune I incapacità 
a riconoscere la propria gravi­
danza, la sorpresa al momen­
to del parto e il panico che se­
gue 

E possibile prevenire l'in-
fanUcidio' Secondo Catherine 
Bonnet, una psichiatra infanti­
le che si è occupata in Francia 
di casi come questi, 6 possibi­
le prevenire la follia puerpera-
le nspetlando il dintto al rifiu­
to del figlio e scegliendo di 
aiutare queste «madn impos­
sibili» a fare malgrado tutto il 
dono della vita «Il rifiuto della 
gravidanza - ha detto Cetheri-
ne Bonnet in un Intervista f a ­
sciata a Le Figaro - è già un 
segnale d allarme per i medi­
ci Se una donna incinta non 
si (a esaminare dal medico, 
vuol dire che non ne vuole 
parlare per paura di ricono­
scere la sua pulsione infantici­
da Nel suo immaginano qua­
le che sia il livello d istruzione, 
il bambino scomparirà da so­
lo come per magia II rischio 
e di negare la realtà fino al 
momento del parto quando la 
donna sarà sorpresa dalla na­
scita e sarà spinta a quali atto 
terribile 11 problema, per lei, 
non è tanto di uccidere il 
bambino ma di sopprimere 
un idea insopportabile che le 

si perde 

ricerche si può pensare che 
anche questa perdita di me 
moria non e inevitabile o per 
lo meno può essere reversibile 
in molti casi Da un lato infatti 
alcuni studi sul cervello hanno 
mostrato che la perdita di me 
mona «episodica' è da colle 
garsi ad una degenerazione 
d i i lobi frontali e proprio i lobi 
frontali negli anziani si deterio­
rano molto più velocemente 
dille altre parti del cirvello 
D altro lato però gli anziani 
possono sviluppare strategie 
che compensino il declino del 
la memoria «episodica- ad 
esempio scrivendo annotazio 
ni sui fatti che accadono o 
parlandone con altri oppure 
ponendo maggiore attenzione 
a quello che sta accadmdo In 
questo modo gli eventi saran 
no immagazzinati nella me 
moria -semantica- che non de 
clinaconl ita 

C da s'ilare perciò la con 
vinzioneche I anziano non im 
pari elallispenenza Luomo 
continua ad accumulare mfor 
inazioni per tutta la vita e I an 
ziano impara dall esperienza 
tanto quanlo il giovane anche 
se non ricorderà esattamente 
quando e dove ha acquisito 
quisticonoscmze 

ricorda un trauma sessuale 
subito durante l'infanzia» La 
stona di Nunziata Tallone 
sembra nealeare proprio que­
sto schema sposala, madre di 
una ragazza di 18 anni na­
scose la sua gravidanza forse 
anche a se stessa Giustificava 
I aumento di peso con le bu­
gie «Ho qualche disturbo alle 
vene - raccontava a casa - e 
le medicine che prendo mi 
fanno gonfiare» Poi sola in 
casa partorì una bambina e a 
quel punto il castello di bugie 
e di autoinganni non poteva 
non crollare «Si muoveva -
raccontò la donna agli inqui­
renti - e io ero terrorizzata» 

•Tutte le madn infanticide 
che mi hanno parlato - ha 
detto Cathenne Bonnet - han­
no visto la loro solitudine co­
me il fattore di rischio maggio­
re Se non avessero partonlo 
da sole, se il loro compagno o 
qualcuno della famiglia si fos­
se accorto della gravidanza, 
forse non si sarebbero brutal­
mente confrontate con I epi­
sodio della nascita e non 
avrebbero ucciso» Emesto 
Caffo, professore associato di 
neuropsichiatria infantile al-
I Università di Modena, sem 
bra essere della stessa opinio­
ne «Le donne che uccidono 
non sono persone diverse da 
quelle che non uccidono, di­
pende tutto dalle circostanze 
Una donna sola che non si 
rende conio della propria gra­
vidanza ha molte più possibi­
lità di compiere un gesto irre­
parabile, piuttosto di chi ha 
un partner stabile e può con­
dividere con lui la propria sof­
ferenza In alcuni casi, poi, ci 
sono madn che negano I pro­
pri figli anche se non li ucci­
dono materialmente Molte 
volte ci si scandalizza di fronte 
a gemton che sembrano «cat­
tivi» la venta è che sono per­
sone in difficoltà, che facendo 
male al figlio o uccidendolo, 
soppnmono una parte di loro 
stessi» 

Quanti sono in verità gli in­
fanticidi in Italia7 Nessuno lo 
sa e un fenomeno sommerso 
che sfugge a qualsiasi catalo­
gazione Nel 1988 i casi de­
nunciati sono stati 13 ma si 
presume che siano molti di 
più Spesso la famiglia tende a 
nascondere il fatto A parte gli 
omicidi plateali, che di solito 

L'incubo della vita 
M Claire, 25 anni, è una donna che ha 
commesso l'indicibile Al momento della sua 
quinta gravidanza, sono stati scoperti i suoi 
quattro infanticidi Cathenne Bonnet, psico­
terapeuta francese autrice di un libro suil in­
fanticidio, I ha incontrata una sola volta due 
mesi dopo la sua incarcerazione Claire le ha 
raccontato le sue gravidanze «impensabili» 
che ha rifiutato ferocemente sino all'ultimo, i 
parti «colpevoli», le morti cieche come incubi 

Testimone silenzioso, il medico ha cercato 
di ascoltare ciò che non è mai stato detto la 
violenza delie parole, ia paura degli atti L'a­
nalisi dello psichiatra, la comprensione ven­
gono solo dopo Madre adottiva, la dottores­
sa Bonnet ha ascol'a,<-> senza intromettersi in 
questa confessione cercando il filo di dispe­
razione che ha fatto di una donna una madre 
omicida Ne riportiamo qui alcuni brani tratti 
dall anticipazione che ne ha dato il giornale 
francese Le Figaro 

Che cosa è successo al momento dei parti? 

Non posso stare da sola (diventa ansiosa) 
È il panico Ho paura Non posso parlare 
Non mi ricordo più È il panico (Si raggro­
viglia, terrorizzala e gira la testa) 

Provi a raccontarmelo. 

Ogni volta mi accovaccio sulla tazza del gabi­
netto 

Perché? 
(Silenzio, Claire è completamente ammutoli­
ta bloccata) 

Volevi partorirti cosi? 
Non lo so È I istinto Non lo so Mi siedo 
sul water Non mi ricordo più cosa succe­
de È orribile un panico immenso (Pian­
se) 

Tutti e quattro, allo stesso modo? 
Si è orribile Non capisco Non capisco 
Non capisco Amo cosi tanto i bambini È il 
mio mestiere 

riguardano le fasce sociali più 
basse ci sono morti «ìnspiega-
bili» che lasciano spizio a più ' 
di un sospetto bambini che si 
soffocano da soli nel letto o 
che si avvelenano premendo 
medicine «Nelle famiglie be­
nestanti - ha detto il prof Caf­
fo - di solito non si richiede 
un intervento medico legale 
perché sarebbe uno scanda­
lo Lo stesso succede nei casi 
di suicidi giovanili la famiglia 
tende a copnre e a non de­
nunciare» 

Qual è il passaggio dalle 
pulsioni infanticide ali abban­
dono del figlio'' Non sono ran 
i casi di bambini abbandonati 
di fronte alle chiese o in brac­
cio a dei passanti che gentil­
mente si erano offerti di tene-
•e il piccolo per qualche mi 
nulo Al contrario di ouanto si 
potrebbe pensare I abbando­
no può essere visto come un 
atto d amore materno È la te­
si sostenuta da Cathenne Bon­
net «La scelta di abbandona­
re il proprio figlio deve essere 

rispettata Molte di queste 
donne hanno avuto il senti­
mento di proteggere il figlio 
da se stesse rinunciando ad 
allevarlo Forse donare la vita 
può essere per una donna 
che nfiuta il proprio figlio un 
gesto d amore materno L uni­
co Il personale ospedaliero 
che cerca di forzare la donna 
ad allattare il neonato, spin­
gendola a toccarlo e a guar­
darlo quando lei non vuole, 
può causare delle vere e pro­
prie catastroli Perché crea un 
sentimento contraddittorio 
nella madre che 6 divisa fra 
quel contatto e la persistente 
pulsione omicida Questo se­
condo me potrebbe spiegare i 
casi di maltrattamento dei 
bambini E una mancanza di 
buon senso che io slessa ho 
potuto constatare nei reparti 
maternità dove le madri che 
nascondono la propria identi­
tà sono poste vicino a madn 
felici del proprio bambino, 
aggravando cosi la loro situa­
zione psicologica» 

Un testamento contro .'«agonia tecnologica» presentato al convegno di bioetica di Politeia 

«Lo scrivo: non voglio cure inutili» 
• f* «lo sottoscntto Tal dei Ta­
li nella pienezza delle mie fa 
colta mentali liberamente e 
senza costrizione alcuna in 
tendo con la presente far co­
noscere la mia ferma intenzio­
ne di non volere che il mio mo­
rire sia prolungato artilicial 
mente nelle circostanze qui 
elencate e quindi dichiaro 
quanto segue 

•Se dovessi contrarre una 
malattia o una lesione inguari­
bile tale che tre medici curanti 
dopo avermi personalmente 
visitato certifichino le mie 
condizioni terminali si che per 
la prognosi ali uopo redatta la 
mia morte interverrà indipen­
dentemente dal fatto che siano 
usate procedure di sostegno 
vitale e si possa con fonda­
mento prevedere che I appli 
cazione di tali procedure potrà 
sirviri soltanto a prolungare 
artificialmente il processo del 
morire dispongo che tali prò 
cedure non siano iniziate o 
siano sospese in modo che mi 
sia consentito di morire natu 
ralmente soltanto con la som­
ministrazione delle cure e de­
gli interventi ritenuti necessari 
per apportare conforto e sol­
lievo Ove non lossi più in gra 

do di dare istruzioni circa I uso 
delle procedure di sostegno vi-
tale intendo che questa di­
chiarazione sia osservata dalla 
mia famiglia e dai medici cu 
ranti come l'ultima espressio­
ne del mio dintlo di nfiutare il 
trattamento medico e chirurgi­
co accettando le consegucn 
ze di tale decisione» 

Questa è la parte centrale 
del «testamento biologico» 
proposto alle commissioni 
Giustizia della Camera e del 
Senato nonché al neonato co­
mitato bioetico da una trenti 
na di personalità d i l mondo 
della scienza del diritto e della 
ricerca lilosolica come Fulvio 
Papi Devi Zerbi, Lucio Mira 
Edoardo Sanguineli II docu 
minto é stato illustrato ieri al 
convegno sulla bioilica prò 
mosso da Politela a Roma 

Che cosa sia un testamento 
biologico lo si può dedurre dal 
listo che vi abbiamo pnsenla 
lo Si tratta di una sorte di «assi 
curazi jne per una buona mor­
te- o se preferite di un modo 
per a lontanare lo speltro di 
una linga inutile agonia tec­
nologica Un documento da 
sottoscrivere in tempo e che si 

Le nuove tecnologie ci permettono di sopravvivere 
sempre di più, ma sicuramente non sempre me­
glio Un «testamento biologico» contro l'agonia 
tecnologica è stato presentato ieri ad un convegno 
sulla bioetica promosso a Roma dalla società Poli­
tela Allo stesso convegno è iniziato un dibattito 
sullo «statuto dell embrione» Siamo persone 14 
giorni dopo il concepimento7 

ROMEO BASSOLI 

può nvocare ali ultimo ma 
mento se ce un ulumo mo­
mento possibile Un esperien­
za che la California sta percor 
rendo da alcuni anni con adi 
sioni crescenti 

Certo e già al convegno ro­
mano - prima -convmlion» 
laica sui timi della bioctica -
questo aspetto era chiaro la 
Chiesa potribbi avere da ridi 
re su qui sta sorta di tulanasia 
passiva Anelli se 0 in una let 
tcra di una decina di anni fa 
d i l cardinale C irlo Maria Mar 
tini che si Irovano parole sug 
gestive contro I accanimento 
terapeutico 

Ma il convegno di bioetica 
non poteva non alfrontare an­
che il problema della nasuta 

E I ha fallo con un documento 
(promosso dai ginecologi 
Emanuele Launcella e Carlo 
Flamigm e firmato tra gli altn 
da Giovanni Berlinguer Rita 
Levi Montatemi Ettore Cittadi­
ni Alberto Oliverio Renato Fa 
vero Marcello Siniscalco e al 
tri cinquanta personalità della 
lultura scientifica e umanisti 
ca) secondo il quale si può 
parlare di embrione soltanto 
mi momento in cui lelellule si 
organizzano e si differenziano 
pir tonnare i tessuti Cioè do­
po il 14 giorno dalla feconda 
zione momento in cui si po­
trebbe parlare di «vita persona­
le- o addirittura di «persona» 
Questo permetterebbe spcn-
menlazioni basate sull uso del­
le cellule del pre embrione per 

ottenere ad esempio vaccini 
Ma questa definizione è stata 
contestala da due partiti awer 
si Uno rappresentato da 
esperti di fecondazione artifi 
ciale come Baino Brambati e 
Leonardo Formigli convinti 
che «lo sviluppo dell organi 
sino umano è un processo 
continuo le conoscenze 
scienliliche sono di per sé in­
sufficienti a stabilire il momen­
to in cui lessero persona ini 
zia problema che nmane so 
stanzialmente oggetto della 
speculazione filosofica» 

L altro partilo era rappre 
sentato da Mauro Barni medi 
co legale dell Università di Sie 
na Barni nota che «la legge 
sull aborto sposterebbe in 
avanti ossia al momento in cui 
il fetoc-vitale il limite entroiui 
limbnonc non può essin 
considirato una persom« Ste 
lano Rodotà da parte sua é 
convinto ine «sia necessario 
distinguere tra embrione ncl 
corpo dilla madre e embrione 
congelato Nel primo caso la 
decisione della donna è deter­
minante» 

Sul dibattito al quale sono 
intervenuti anche i ministri An 

ionio Ruberti e Francesco De 
Lorenzo pesava la nomina lat­
ta dal governo del nuovo co­
mitato nazionale per la bioeti-
ca Lo presiederà il senatore 
Bompiani («Una scella che 
non condivido - ha detto Ro­
dotà - non per I uomo ma per­
che è stato indicato un gineco­
logo cattolico e senatore de 
mocnstiano quasi ad indicare 
una preferenza per un preciso 
orientamento culturale e pc li­
tico") vicepresidenti sono 
Adnano Ossicini e Umberto 
Scarpelli membn Riti Levi 
Montatemi Livia Barbeno Cor­
setti Mauro Bami Luigi Caren­
za Paolo Caltonni Giovanni 
Chicffi Ettore Cittadini Giu­
seppe D Agostino Giuseppe 
La Torre Luigi De Carli Nicola 
Dioguardi Gianfranco Fegiz 
Angelo Fiori Carlo Flamini 
Giulio Giorello Natalino Irti 
Aldo Indori Eugenio Lecalda 
no Corrado M im i Silvio Mtr 
li Sergio Nordio Rcnito Pao 
letti Pietro Rescigno Carlo Ro 
mano Giovanna Rossi Gaeta­
no Salvatore Elio Sgreccia 
Bruno Silvcstnni Sergio Stam­
inali Fabio Terragni Glauco 
Tocchini Valenlini Umberto 
Veronesi 
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